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L’incontro con i due Ministri

Filippo Anelli – Presidente Nazionale FNOMCeO



Il giorno 11 Giugno abbiamo incontrato la Ministra Erika Stefani ed il sottosegretario alla 

salute Luca Coletto presso il Ministero Affari Regional in iRoma



Il 13 Giugno la Ministra 

Giulia Grillo incontra il 

Comitato Centrale della 

Fnomceo a Roma







I temi posti sul tappeto:

• La violenza nei 

confronti degli 

operatori sanitari



Ddl sulla violenza contro gli operatori sanitari

• L’auspicio grande è che si riesca a velocizzare 

l’iter di approvazione dello stesso. 



Lettera alla Presidente Casellati Lettera al Presidente Fico



Si tratta, Onorevole Presidente, di velocizzare l’iter dei

provvedimenti legislativi in itinere contro la violenza a danno

degli operatori sanitari al fine di creare dei deterrenti

normativi che siano un segnale contro intemperanze sociali,

che siano un messaggio alla popolazione in termini di

sicurezza dei presidi sanitari e dei luoghi di cura oltre che un

segnale verso l’intera categoria sanitaria che ha subito

perdite di validissimi professionisti trucidati sul posto di

lavoro, in ambulatori, studi medici, ospedali.



Al Ministro abbiamo chiesto anche la riattivazione
del tavolo di lavoro sulla sicurezza degli operatori
sanitari presso il Ministero della Salute

Potrebbe svolgere una funzione sociale costituendo
un punto di raccordo tra il Paese e le Istituzioni di
Governo.

Potrebbe monitorare il fenomeno, analizzare
proposte, condividere suggerimenti finalizzati al
contrasto dello stesso.



Un Docufilm sulla violenza

nei confronti degli

operatori sanitari

Il Nemico è la Malattia

Non il Medico!



A Bari il 13 settembre la giornata nazionale sulla violenza

Presentazione della FAD sulla violenza 

Concerto in memoria di Paola Labriola 



Il tema delle disuguaglianze del Paese
così come i percorsi autonomistici
regionali che sono all’attenzione delle
forze politiche, inducono preoccupazione
esclusivamente per le ricadute in termini
di omogeneità delle prestazioni sanitarie
da assicurare ai cittadini, dei percorsi
formativi professionali che non possono
essere diversificati tra zone del Paese, in
termini di corrispondenza delle
retribuzioni dei medici assicurate dai
contratti collettivi nazionali e da
mantenere uniformi sul territorio
nazionale per evitare “migrazioni
economiche” di professionisti con
conseguente depauperamento
qualitativo professionale e di presidi
sanitari.



Il regionalismo e la

professione medica:

• Contratti unici e

nazionali

• Formazione uniforme

in ogni parte d’Italia

• SSN – unico e nazionale



Il nodo delle risorse

economiche disponibili,

il rischio del definanziamento

in ambito sanitario è reale ma

ci ha confortato la Sua netta

affermazione che sulla salute

non c’è da discutere e ci

auguriamo che la medesima

posizione sia assunta nelle sedi

in cui si definiranno le politiche

economiche sanitarie del

prossimo futuro.



La mozione

• ad adottare iniziative per 
salvaguardare il servizio 
sanitario nazionale pubblico e 
universalistico, 

• garantendo una sostenibilità 
economica effettiva ai livelli 
essenziali di assistenza 

• attraverso un adeguato 
finanziamento del fondo 
sanitario nazionale, 

• assicurando altresì la certezza 
delle risorse ad esso destinate, 

• nonché ad intraprendere 
iniziative volte a un recupero 
di risorse economiche 
adeguate; 









http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato4040154.pdf

La proposta già illustrata ieri,

durante l’incontro, potrebbe

essere quella dell’assorbimento

nelle Aziende ospedaliere, con

conseguente assunzione degli

oneri economici in carico al SSN,

dei colleghi in formazione

dell’ultimo anno. Questo

consentirebbe di risparmiare i

fondi loro destinati per le borse

da redistribuire.





http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato4040154.pdf

attivare una sede di
interlocuzione permanente
della FNOMCeO con Lei
Onorevole Ministro e con il
Suo Dicastero della Salute
che periodicamente
consenta un confronto
costruttivo e sereno sulle
tematiche contingenti
nell’esclusivo interesse della
salute dei cittadini.



Il Nuovo Patto 
per la Salute



Le nostre osservazioni:

il documento non rappresenta

elementi di novità collocandosi

nel solco DELLA ATTUALE cultura

sanitaria che, lungi dal

perseguire obiettivi di efficacia

ed efficienza, alimenta gli aspetti

di carattere burocratico

generando processi che

determinano disuguaglianze.



Quello che preoccupa

maggiormente è l’assenza di

norme che valorizzino

l’autonomia professionale,

relegata sempre più ad una mera

attività tecnica disciplinata da

provvedimenti il cui unico

interesse sembra essere

l’appiattimento su pratiche di tipo

burocratico amministrativo

spesso finalizzate al solo

risparmio economico.



Il documento infatti si caratterizza

per l’assenza di un coinvolgimento

diretto della professione, in tutte le

fasi in cui è prevista la costituzione

di organismi consultivi o gruppi di

lavoro istituzionali interdisciplinari

tra cui, a mero scopo indicativo, la

gestione della farmaceutica, la

governance, la modifica del decreto

502, la gestione delle risorse umane,

le reti strutturali di assistenza,

l’accesso al mondo del lavoro.



La previsione di inserire in

medici con la laurea nel SSN

senza l’adeguata formazione

specialistica è totalmente

inaccettabile in quanto riduce

la qualità dell’assistenza ed

aumenta il rischio clinico con le

inevitabili ricadute sul

contenzioso medico legale e

sulla spesa.



• Incomprensibile il giudizio sulla medicina generale e sull’attuale

ACN che rappresentano per noi la vera organizzazione territoriale

dell’assistenza.

• Come definito dall’OMS un paese evoluto che punta al benessere

dei cittadini, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse e di qualità

della salute, è un paese che investe e fonda sulla medicina

generale e sulle cure primarie i pilastri dell’assistenza sanitaria.

• La proposta denota una scarsa considerazione del medico di

Medicina generale.



Condividiamo la

preoccupazione sul rischio di

duplicazione delle prestazioni

e sulla necessità di ridefinire il

rapporto di integratività con il

SSN.







Stati generali

della professione

medica



Appuntamento dal Papa

20 Settembre 2019



• Appuntamento dal Papa


